
SCHEDA DI PRESENTAZIONE
DELLA RICERCA

IL RUOLO DELLE COOP NELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 180

L’IDEA DA CUI SIAMO PARTITI (max 30 righe)

Che cosa vogliamo fare?
Perché lo vogliamo fare?

Quest’anno ricorre non solo il 60° anniversario della Repubblica Italiana ma anche il 30° 
anniversario della legge Basaglia che ha permesso la chiusura delle strutture manicomiali.
Dal 1978  ad oggi gli sviluppi dell’approccio alle malattie mentali e la terapia delle stesse hanno fatto 
passi da gigante ed indubbiamente bisogna riconoscere che molto del lavoro è attribuibile a tutte 
quelle agenzie che sono entrate nella rete di servizi al malato ed alle famiglie.
Oggi nuove proposte hanno riacceso il dibattito sulla necessità o meno di modificare questa legge 
(“Quale futuro per la legge 180?” a cura di Carta e Petrini, ed. Maggi,2005).
Mentre sul territorio nazionale la critica più forte alla legge è stata quella di non aver predisposto 
adeguatamente il “dopo-chiusura” cioè il processo di deistituzionalizzazione, a livello regionale, 
molte di queste competenze sono state gestite dalla psichiatria territoriale attraverso i molti servizi 
sostitutivi gestiti dalle Cooperative Sociali. Con lo sviluppo della welfare community, avviata agli 
inizi degli anni Novanta e decollata con la legge 328 del 2000 con i Piani di Zona la cooperazione 
sociale è rientrata in una maggior programmazione con il territorio.
La nostra regione è un esempio molto evidente di come si possa aiutare e supportare i malati mentali 
riconducendoli a riprendere le fila della loro esistenza e reintegrandoli nel tessuto sociale.
Le cooperative sociali,  si sono assunte l’incarico dell’assistenza socio-sanitaria di individui con 
handicap psichici. Proprio la nostra esperienza ci ha messi a contatto con varie realtà cooperative e ci 
ha dimostrato non solo il serio lavoro che vi si svolge, ma ci ha anche testimoniato come l’impianto 
cooperativo riesca ad ottenere risultati ottimali, riempiendo di senso l’esistenza degli utenti e degli 
operatori che in molte realtà creano un tutt’uno armonico e stabile.
A tale proposito ci sembra utile riferire le nostre esperienze sottolineando gli aspetti salienti di 
ognuna. 
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LA RICERCA (max 15 righe)

Come ci organizziamo?
Abbiamo visitato  4  cooperative  sociali  di  tipo  B:  Arcobaleno,  Agriverde,  Asscoop,  Iacoop,  che 
offrono ai loro utenti servizi di riabilitazione psicosociale e inserimento lavorativo, attraverso attività 
agricole o artigianali.
Ci siamo suddivisi in 4 gruppi che hanno visitato le cooperative ed hanno intervistato gli utenti ( 1 
per cooperativa) con l’ausilio di una griglia di domande che mirava a raccogliere la loro situazione 
prima dell’inserimento in cooperativa e dopo

RISULTATI  (max 15 righe)

Al termine del nostro excursus sulle cooperative sociali incontrate, abbiamo appurato che le strutture 
operano in maniera differente sul territorio per favorire il recupero dei soggetti con handicap psichici. 
Abbiamo riscontrato, in generale, nelle diverse cooperative, un’accoglienza ospitale, nei nostri 
confronti, da parte degli operatori e degli utenti che ha rafforzato la nostra motivazione e il nostro 
interesse alla ricerca. Inoltre abbiamo constatato la complessità del ruolo che svolge l’educatore e le 
difficoltà che deve affrontare quotidianamente. La riabilitazione deve prevedere programmi 
individualizzati, ma si deve svolgere anche in ambienti gradevoli con aspetti di socializzazione 
generali piacevoli in cui l’apprendimento avvenga anche per imitazione di comportamenti 
“spontanei” degli operatori e degli altri utenti:
Allo stesso tempo siamo rimasti stupiti dalla facilità dell’incontro con gli utenti, spesso disponibili a 
un dialogo aperto e allo stesso tempo intimo.
 Auspichiamo che queste  iniziative possano sostenere sempre meglio le famiglie di questi soggetti. 

Distretto scolastico di riferimento
BOLOGNA

Scuola e classe coinvolta a cui appartengono le ragazze e i ragazzi
Liceo delle Scienze Sociali “Laura Bassi”    classe 4C
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Insegnanti di riferimento coinvolti

Prof.ssa Adriana Castelletti   L. Bassi
Prof.ssa Maria Felice             L. Bassi

Dott.ssa  Monica Giannoni    Docente cooperativa

Data,  23 maggio 2008
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